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E E O UNA NUOVA FASE A 

a delle sinistre indica l'urgenza 
d'una politica nuova con torce sociali nuove 

Un giudizio del compagno Nenni sulle e e dal voto siciliano - o i o da , Sceiba si con-
sulta con Fanfani, , Ceselli e t - a a degli i al o nel o napoletano d. e. 

Scegliere 
Qua lcuno si i l luse, nel giu-

g no del 1933, che comunis ti 
o sociulihti avessero
in quel le e lezioni il pun t o di 
mass ima espans ione, cui a-
vrenbe dovu to far  segu i to un 
arresto o un regresso. Venne» 
i o le elezioni ammin is t ra t iv e 
dc l l 'untumi o e del la pr imave-
ra , d i e segnarono una nuova 
tiviw/.atn. So» venule ora le 
elez ioni s ic i l iane, e l 'avanzata 
cont inua. Al l a magni f ica re-
sistenza del , si e somma-
l o il progresso del . l mo-
v imen to popolare . 
pur giù tanto Torte, ha gua-
dagna to in voti e percentua-
le, raccogl ie ol tr e "Ol i mil a 
.suffragi , ha radic i profonde 
e indistrutt ibi l i in tu l l i gli 
.strali del popolo, esce dada 
dur iss ima Uattagl ia con in -
f luenza e prest ig io accresc iu-
ti . Sul p iano regionale, come 
su que l lo nazionale, c iò s igni-
fica una cosa mol t o sempl i-
ce: c he si r ipropon e tuttor a 
al l a a Cr is t iana , in 
form a più nenia, quel la scel-
ta poli tira al la qua le invano 
ha tentato di s fugg i re in que-
gli due anni. 

n Sic i l ia, questa scel ta si 
presenta oggi in termin i ad-
dir i t tur a drammat ic i . a -
la, la a Crist ian a 
non può governare. l sonno 
ambiz ioso del l 'on. Fu ufo ni si 
è r ivelato , appun to, un «sogno. 

o s tesso aumen to di voti «he 
n . n «ment i to a .->pe.«e 

dei suoi infel ic i al lenti è ri -
su l ta to inferiore , percentual-
mente, n que l lo del Par t i l o 
socia l is ta. l co rpo e let tora le 
.sicil iano ha det to «li no al 
monopo l io po l i t i c o c le r ica le 
e ai fantasmi «lei 18 aprde. 

i quali forze Fanfani cer-
cherà dunque la col lnlrorazio -
iie, e per  qua le pol i t ica? 

N on potr à cer to r icorrer e 
al l a comoda coper tura dei sa-
tell i t i < romani >. dei social-
democrat ic i, dei repubbl icani , 
ilei lil>eral i di o Tns«\i o 
del rappresentante del l 'arma -
tor e .  « minor i > sono 
stati sconfessati per  l 'ennesi-
ma vol ta, e hanno v isto ul te-
r iorment e r idot t o di un quar -
t o i l lor o già misero corpo 
e let tora le. Tecn icamente, non 
esiste nella nuova Assemblea 
regionale una maggioranza di 
ques to genere. . 
l a coa l iz ione «cen t r i s t a» è 
quel la che più net tamente è 
usci ta ba l la t a da l l e e lez ioni, 
con fe rmando il processo aper-
t o con il 7 g iugno. Pueri l i e 
ridicol i sono i piagnistei dei 
< minor i » sul meccan ismo sfa-
vorevo le della legire e lei tor à le. 

e essi hanno del resto pas-
s i \ -unente subi to, perchè è 
ev iden te o?gi anel ic ni sassi 
che la d is t ruz ione degli < al-
leati > del la . non è opera 
«lei dest ino e neppure del le 
leggi elet toral i , ma della lo-
gica stessa del l ' inganno cen-
tr ista . 

à a l lora . Fani mi . 
a l l ' appogg io dei monarch ici 
e «lei fa-c ist i? Questa v«»!ta. 
però, se lancerà una -«fida 
di q u e l lo cenere al popo lo -<.-
e i l i ano e al la ba«c popolare 
del suo stesso par t i lo , non po-
tr à d i r e «li esservi «tato < co-
stretto*- . Se cercherà l 'appog-
g io monarch ico- fasc is ta, sarà 
perchè ouoìe ques to appog-
gio, e l o vuo le per  una p-r-
l it ic a «li reazione. e d-'-tr e 
-ono state sconfessate da una 
part e del lor o corpo e let to-
rale, in una del le rezioni do-
\ c van tavano le i più 
forti . a C ha invece ot-
tenuto una larrr a part e dei 
suoi voti con mi l l e . 
proclamandoci fedele a l l e a-
spi raz ioni del la sua ba^e non 
*-oTo sic i l iana, ma veneta. lom-
barda. di tutt a . Se 
Fan fani cercherà ora l'al -
leanza con i feudatari mo-
narchic i e gli agrar i l iber i l i . 
sarà ben ch ia r o che non vuo-
l e una ri form a arrran a m3 :1 
s no oppos to, non una poli -
t ica petrol i fer a nazionale ma 
l 'a l ienazione delk? r icchezze 

a al lo straniero, non 
una pol i t ic a «li r innovamento 
soc ia le ma di reazione, «ni 
p iano economico. pol i t ico . 
ideale. 

Per la Sici l ia — que-ta è la 
lampan te xerit à — i ri-uli. i ! : 
pol i t i t i «li qi ie-te e ie / ioni e !a 
compos iz ione della nuova A — 
semblea sp inzono in un"-1.1:03 
di rezione obb l iga ta: quei 'a di 
una pol i t ic a che r iso lve i p r ò 

blemi del le grandi masse po-
polar i secondo le indicazioni 
l isci l e dal 7 g iugno e ribadit e 
ora da due mil ion i di sici l ia-
ni . Al l a pressione del le masse 
r iman e nlTidalo , ancora una 
volta, il comp i lo di imporr e 
questa scel ta. 

' da qui d i f e n d o n o, nu-
che, le conseguenze naziona-
li <le| vo lo s ic i l iano, l ' in o ad 
oggi, il governo quadripnrf i -
l o imposto ni Paese da Seel-
ba e da Fanfani si ù rett o 
con un so lo ob ie t t ivo: q-iello 
di dare addosso al mov imen-
to popolare, per  far l o indie-
treggiare. Questo ob ie t t iv o è 
misera meli te fal l i lo , e non 
poteva essere d iversamente. 

a in tant o l ' immobi l ism o ha 
appesi a l o l'aria , la crisi si 
è aggrava ta nel , gran-
di ca tegor ie nazionali sono 
state cosi rei le a lo l l e duris -
sime, le s lesse ist i tuzion i par-
lamentar i hanno mostrato se-
gui di crisi . 

Or a il momento del la scel-
ta è arr ivato . Ch iunqu e spe-
rav a 111 una possibi l i tà di re-
cupero del «cen t r i smo» ha 
r icevut o la più dur a lezione 
dal vo lo di domenica. Social-
democrat ic i. repubbl icani , li -
bei ali l i , inn o la matemat ica 
cer le /z .i che, con t inuando la 
pol i t ic a che il governo Sceibu-
Saragat incarna, scompar i-
rann o del tutto dal la scena 
pol i t ica . a stessa -
zia cr ist iana, se l inon i è riu -
scita a indir izzar e a danno 
dei suoi al leali il malconten-
to d i lagante neila op in ione 
pubbl ica, non può più ol tr e 
sperate di uscire dal la sua 
erisi inlern a e di e ludere la 
pressione del l 'e let torat o cou-
l innai id o a sostenere- una po-
li t ic a e un governo condan-
nal i . 

A l di là «li lutt i i calcoli 
degli a lch imisti del la poi il i-
<"i , la lezione dovrebl ie es-
sere ormai chiara per  lutti . 

 7 g iugno, l 'esperienza «lei 
due nnui trascorsi, il vo lo dei 
sici l iani , l 'avanzata costante 
del mov imento popolare, l'an -
sia «li r innovamento del lo 
s lesso e let torato -
110. la decadenza dei part i l in j 
che hanno l inon i co i i -en i i t o la 
sop ia\ \ iven/a di icg imi n a-
z ional i , d imost rano che una 
svolta è necessari», e che 11 
questa svol ta non si (tuo sfug-
gire. Apertur a a destra, cen-
tr ismo , , sogni to-
talitari . sono mit i cl i c le eo-e 
si s tanno incar icando di di -
s t ruggeie. l pmble inn non è 
tant o di scegl iere l'im a o Tal-

a < formul a >. come oggi si 
dice, bensì una poli t ica . Og-
gi. <<uue e più che il 7 u'iu -
gno — poiché non solo -
li a ma lut t o il mondo in que-
sti «lue mini ha cammina to — 
l'alternativ a è so l tanto quel-
la democrat ica, popolare, di 
r innovamento, «die il corpo 
e lc l lo ra l e cont inua a indicare. 

à polìtica romana 
a i romana 

ha ripreso briisi-.'iiiiriiU ' un rit -
mo fi-lihcil e dopo  1 lunga so-
sia, a «tallo olozioni si-
cil iano. lì soni» appunto i ri -
s a l u ti <|i t.il j  ek'/ioi u ad ossole 
al contro dell'al i en/ itine, del 
cii-t-tvl i della Capii.ile. 

l presidente del Consiglio 
a avuto ieri un luti l o col lo-

qui o con  Cupo dello Stato. 
Come di consueto, iitill. i è lca-
potalo circa l'oggetto del col-
loquio, ma si c (onda-
tamente ohe l'oli . Scollili si sia 
recalo da fi rondi i per  discu-
tere la si tuazione politic a na-
zionale, quale sj  presenta dopo 
lo nuove indicazioni doll'olot -
loral o sici l iano. Analogo esa-
lil e della situazione è stato 
compil i l o d<i Scolila insieme 
con Pantani e  capi «lei grup-
pi parlamentar i ti. e, onore-
voli ('escili 0 . -
inoli ! di questo genero andran-
no sempre più lllteusillcaildov l : 

E A A PE O A PACE 

Adenaue r invitat o 
Nehr u è ar r ivat o a 

URSS 
Mosc a 

/ / (osto della notti consegnata a Homi - llulgam'it,  o gli aldi dirigenti surioliei 
accolgono all'aeroporto il  primo ministro indiano  Trionfale corteo por le vie della calatalo 

. 7. — l gove rno 
sov ie t i co . ba inv i ta t o oggi i l 
cance l l ie re Adenauer a v is i-
tar e a in una data che 
dov rebbe essere scel ta tr a le 
pi ù pross ime, a l l o scopo di 
avv ia r e oppor tun e d i scuss io-
ni sul p rob lema de l l ' i s t i tuz io -
ne di rapport i d ip lomat ic i ed 
economici tr a i due paesi. 

o è con tenu to in una 
nota consegnata da l l ' amba-
sciata sov ie t ica a Par igi al la 
locale rappresentanza d ip lo -
mat ica di B o n n. 

o de l l ' inv i t o r i -
vo l t o dal gove rno sov ie t i co 
ad A d e n a u er è s ta to da to dal 
capo del l 'uf f ic i o s tampa «lei 
m in is te r o degli esteri s o v i e-
t ico, , nel corso di una 
conferenza s tampa appos i t a-
m e n te convocata. 

e la s tessa c o n f e-
renza s tampa v ha le t t o 
i l tes to de l la no ta sov ie t i ca. 
che è il s e g u e n t e: 

« l g o v e r no S ha 
l 'onor e di por tar e quan to s e-
g ue a conoscenza del g o v e r no 
de l la a federa le t e-
desca. l g o v e r no sov ie t i co 
riti'-n c che r i n l e r e s i e del la 
pace e de l la s icurezza e u r o-
pea. al par i de l l ' in teresse 
naz iona le «lei i sov ie t ico 
e tedt-sco r;.,i«; i la norma-
l i zzaz ione d e l le re laz ioni tr a 
l 'Un ion e sov ie t i ca e la -
pubb l ic a federa le tedesca. 

« a de l la stor ia 
insegna c he il m a n t e n i m e n to 
ed il r a f f o rzamen t o de l la pa-
ce in Europ a d i pendono in 
misur a dec is i va da l l 'es is tenza 
di b u o ne e no rma l i re laz ioni 
tr a i popo li sov ie t i co e t e d e-
sco. o can to, l 'assenza 
di s im i l i re laz ioni tr a i due 
popo li non p uò m a n c a re di 
p rovoca re i nqu ie tud in e in 
Europ a e di accrescere in ge-
ner.'i'. c la tens ione interri.:zi<> -
nale. 

\itrnntlizzfiziimr 
« Una s im i l e s i tuaz ione può 

esse re di g i o v a m e n to so lo a 
forz e a g g r e s s i ve in te ressa te 
al m a n t e n i m e n to de l la t e n-
s i one n e l le re laz ioni i n te rna -
z iona l i . Tu t t av ia , co lo ro c he 
v o g l i o no conse rva re e m a n-
t e n e re la pace non possono 
non des ide ra re la no rma l i z -
zaz ione d e l le re laz ioni tr a 

S e ìa a f e d e-
ra l e tedesca. 

«  popo li S e de l-
l a G e r m a n ia s o no in teressati 
innanzi tu t t o ad o t t e n e re una 
s im i l e no rma l i zzaz ione. C o me 
è no to d u r a n t e g li anni che 
s o no s ta ti con t radd is t in t i da 
re laz ioni am ichevo li e da l l a 
coope raz ione dei popol i, i due 
paesi ne h a n no t ra t t o un 
grande g i o v a m e n t o. 

» A l cont rar i o le relazioni 
n-ti l i e ìi*  guer r e che hnnnc 
avuti . luogo nel passato han-
no apportato ai due popoli 
ca lami tà, pr ivazion i e soffe-
renze inf in i te . Xe l l e due ul -
t im e guerr e mondia li i mag-

i socr i f i n sono strit i sep-
ia ti precir-rsmerit e dai po-

e 
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poli sov .e t i co tedesco.
i r r d ì t e di questi popoli rag-
g iungono mi l ion i di v i t e uma-
ne e supe-anc <ji mo'.tc \o".t r 
!':n cierr. e de l le perdi t e subi te 
da tutt i eli altr i paesi che 
hanno pnrte"ip-it o al la guerra. 

e rov in e de l le cit tà , i e ce-

neri dei v i l laggi <» l 'annienta-
m e n to de l le immense ricchez-
ze dei due p«>|Xi!i h a n no costi-
tui t o le conseguenze e 
guerr e tr a i nostri Stat i. 

« l gov«*rno sov ie t ico non 
pitn far e a meno «li a t t i ra t e 
l 'a t tenzione del gove rno del-
la a federale tetle-
.sea sul fat t o che attuai men te 
a lcuni ambienti immess ivi «li 
cert i paesi elaborali > p iani 
d« st inati a opporr e l 'Union e 
sov iet ica al l a German ia oc-
c iden la l"  e -i impedii e il mi -
3] ioni mento del le p-lazioni tr a 
1 nostri due P j ea i . 

f itvrivoli di fitH'rrfi 
» a real izzazione di-i pia-

ni di questi c i !coli aggre.-.sivi 
può condur r e ad una nuova 
f i l i m i che- ({ue.sta Volta, ine-
v i tab i imcntc . t :nsfornic i ebbe 
il terr i tor i o del la German ia in 
campo di battagl ia e «li de-
vastaz ione. Una z innie guer-
ra sui terr i to i i del la Germa-
ni a con l 'appl icazione «lei p iù 
moderni ine/zi di d i . -unzione 
111 ma.^a sarebbe più crudele 
e devas ta t r i ce e guerre 
preredent i . i \nn e a m m i se 
bi l e che gli avven imen ti si 
.svi luppino in questa direzio-
ne. Si pi l o a l lon tanar e la mi -
naccia incombente s tab i lendo 
tr a i nostri pne^i normal i re-
lazioni ba.-ate sulla reciproca 
fi-luci a e una pacif ica coi la-
tx in iz ione. 

"  Per  quant'» concerne la 
Unic-ne .-ovietic.i. ma lgrado 
tutt "  le sof ferenze sopjx j r l j -
t e duran t e Put tana guerra. 
e;sa non si è rr.a i ispirat a a 
'c-ntiment i ci; vendet ta nei 
confront i del popolo tedesco. 
Ne fa fede la posiz ione rispon-
den te agli intere.-oi v i ta l i fon-
damenta li del oopolo tedesco. 
che S ha assunto ne'. 
.doryiftue-r.i . per  quan to con-
cerne la so luz ione «iel pro-
b lema tedesco, c o me anche 
l e buone reciproche relazion' 
s tabi l i t e tr a l 'Union e soviet i-
ca e la a dein. iera-
tica tede-ca, che -i sv i luppa-
no -"U una sol ida b^- e di ugua-
gl ianza e di non ingerenza nc-

i affar i i n temi . 

- l gove rno .-v»vietico ri -
t iene che lo - tab i l iment o e 
l o sv i luppo di normal i "t*ia -
s ioni tr a l 'Union e soviet ica 
r  la a federale te-
de-sc,T contr ibui r à al la solu-
z ione de l 'e quest ioni m sospe-
f o ch^  concernono tutt a » 
Germani ; , e con c iò s ies -o 
contr ibuir à a ri.-olver e il prin -
c ipa le p rob lema, che è que l lo 

(Confinila , in S. pac. S. col.) 

Enorm e impression e a Bonn 
O E 

, 7. —  poss i-
bilit ù di  i n f i l o ad Ailv-
naucr di recarsi a a era 

u ai» dal l 'apr i l e scor~ 
so. Non che fosse trapelata 
(tuniche indiscrezione, come 
talvolta succede, o che fosse 
stato lancia lo qualche < pal-
lone sonda ».  però suc-
cesso quulcosu di viu impor-
tante che una ind iscrec ione o 
un "pallone sonda *. 

 al Cancelliere au-
striaco  conclusione 
del trattato di Slato con l'Au-
stria e l ' inser iment o so l tanto 
t- passivo A della  nel 
trattalo di Varsavia, senza 
che essa fo*sc chiamata per il 
momento a partecipare al 
comando unico ed a creare 
forze armate, avevano indotto 
gli osservatori pol i t ic i a r i te -
nere che s tesse rap idamente 
maturand o qualche /a t t o i m -
por tant e des t ina lo a r ime l le r c 
i n movimento il  problema te-
desco. 

Quando la nota sovietica è 
giunta nella '  di'l' a -
pubbl ic a federale, poca dopo 
le 22,m, il m in is te r o der/li 
Esteri è s la to immediatamen-
te assediato dai € or rispon-
denti stranieri e tedeschi, che 
sono poi partiti alla caccia 
delle diverse personalità po-
litiche.  sottosegretario agli 

 Walter ttallstcin, che 
si era recato a Hoendori per 
portar e la nota ni Cancel l iere 

Zia dic/ i iarnl o che  il  gover-
no di Bonn, d'accordo con i 
jxiesi occidentali, è sempre 
stalo favorevole all'allaccia-
mento di relazioni diplomati-
che con l'UHSS, da compier-
si al momento opportuno». 

Adenauer ita rifiutato ogni 
commento, d icendo dì voler 
studiare attentamente la nota. 
Un esame approfondito è sla-
to anche chiesto dal presiden-
te del partito liberale
mentre il  previdente del Bun-
destag, Gcrstcmnaicr, ha già 
d ich iara l o di essere favore-
vole all'accettazione dell'in-
vilo. i ne l lo s t e s-
so senso sono state fatte an-
che dal capo socialdemocrati-
co Ollcnlmver,  quale ha 
rilevato che l'atteggiamento 
che sarà preso da Adenauer 
chiarirà in modo definitivo se 
Bonn ha l ' intenzion e di fare 
dei ]>assi concreti per la riu-
nificazione e di discutere 
con VUHSS. Ollenhauer ha 
poi ricordato che  suo par-
tito si è pronuncialo da tem-
po per l'allacciamento di nor-
tnali relazioni diplomatiche 
che l'UHSS e con i paesi del-

 ed ha l amen ta lo che 
Bonn non abbia fatto finora 
alcun passo roncreto in que-
sta direzione. 

A Berlino occidentale, il 
borgomastro Gito Suhr ha 
detto: '.- Questo invilo non 

O

(Continua n X. paic. 9. col.) 

per  stamane è prevista l'as-
soiiililea della di re/ ione demo-
rrisl iai ia ; per  questo poiiu-eig-

o quella dei dircl l iv l «lei 
gruppi della (laniera e del Se-
nato ; ipie-tt i ult im i dovranno 
procedere a lor o \o l l a alla eon-
voea/.ione iloi urujip i in seduta 
plenaria, la quale si terr à pre-
sinniliilmi'iit e venerdì o s.dialo 
hi un teatro cittadino. 

a 1). 11., ormai , si trova di 
riunii '  alla scella delle al lean-
ze non soltanto palermitane, 
ma lincil e ua/ ional l. a 
delle < seadeii/e > fissale da 

 per  procrastinar e la 
famosa « eliiarillca/.iou e > in 
seno al quadripartit o è ormai 
superala e il responso sicil ia-
no non permette ollremudo 11 
trascinarsi dell 'equivoco cen-
trist a sul (piale ha rampalo 
finor a il governo Scellia-

. 
*  l.e condizioni poli i ielle uel-

rassciiililcu regionale — ha 
del lo ieri al giornalist i il com-
pagno .Venni — perché sia pos-
sibile. un'apertur a a sinistra 
si*no stale create dal corpo 
elettorale Sulla a del-
le elezioni sici l iane sulla situa-
zione politic a nazionale mi pa-
r e evidente elle si siano rea-
lizzati l presupposi! e le pro-
spettive che il PS  aveva posto 
nel eorso della campati la elet-
toral e sicil iana  pare, cioè. 
si sia dimostralo che il corpo 
elcl loral e vuole una politic a 

e molto accentuala clic 
non può essere realizzata sul 
piano nazionale come su quel-
lo c che da una nuo-
va man;;ioraii/ a : sia per  ciò 
che riguard a Puma con un 
nuovo governo, sia per  ciò che 
r i {mania Palermo ron una niio-
vn - ». 

'  chiaro che spella ora alla 
, nelle sue vari e tir i {co-

lazioni e sfumai un; di corren-
ti , dimostrar e ron i fall i se 
vuole cfTctlivamcul c il l'inno -
vamenlo, la moral iz /a/ io i i e e 
lo si lel l imeil l o dell 'att ivi l a j;o-
vernaliva e parlamentare. Sta-
mane torneranno a riunirs i ^l i 
esponenti della « (loiieentra-
zione «legli oppositori », i quali 
sembrano tuttor a i a pro-
cedere sulla si rada iillrapri-s a 
c«»n Vrlrrionc  ili  (intrichi;  il 
lor o ol i iel l iv o minim o .sarchile 
quel io di sostituire Seelli.i. «sal-
vando la formul a — peraltr o 
annacquata — «lei quadripar -
tito , riservando ai soli social-
democratici e ai rcpi i a ni 
dil c i marginal i e un 
altr o a qualche tecnico lilieral e 

Fif|lio l prodigo' / 
Andron i l i pare, invece, vo-

glia recitar e la part e del lljjlio l 
prodigo e ciò perchè — a quan-

i dicono — la «t Concentra-
zione :> non vorrebbe riservar -
gli il posto di ministr o degli 
interni , rosa clic farebbero 
Fanfani e Sct-lha in un (ia-
biuetto r impastato, si stenta 
a erodere ohe l'ori . Andreoll i 
sia giunto a questo punto; in 
ogni modo, egli ha roso ieri 

 diriii.-ir.-i/ioii c cito collima 
noJlc parl i fondamentali ron 
un telegramma invial o da l'an-
fani :  Scolila, t  volo del 5 
giugno — ha dolio Andrcott i 
— significa a mio avviso che 
jic r  la Sicil ia la strada sin 
qui tenuta e qliell. i più ido-
nr. i a un sano sviluppo delle 
possibil ità offert e dal lo Sta-
l l i l o »... « Villnri- i de it i Siri -

Che rosa dicono 
le elisioni xiciliam» 
1) Avanzata delle sinistre 

. 
. 

7 O 11».V 3 O 11)55 

197.<19l 2l,»w/o '181.075 20,8% 
170.016 7,-1'Vo 22.",.911 9,7% 

fif».r».r>19 29,2% 707.919 30,.r i% 

a — ha telegrafato l'anfan i 
il Scelba —- consacra Validit à 
programmi et o orga-
nizzativo del partit o e ricono-
sco. el'llcaeia aziono del gover-
no nazionale et regionale per 
rinascita isola

a queste, frasi si capisce 
che sia Amlreolti , sia l'anfan i 
palrocliicrcliher o la cosi Unzio-
ne di un governo regionale 
basalo sulla vecchia alleanza 
de-moiiarcliic t e, di conseguen-
za, per  quel elio concerne
governo di l loiua, si urlonlo -
rebbero verso un semplice 
rimpasto, n modo da far  largo 
a qualche disoccupalo. S -
la, è vero, di semplici -
prcla/ lon i di frasi , ri a la si-
cure/za ostentala i a -
locilot'i o dall'oli . ! con-
fermava per  lo meno la prim a 
parl o a nostra -
zione. a seconda poi rebbi: ri -
covero una smentita al più 
lard i l.i settimana prossima. 
allorché la Camera sarà Umil -
mente chiamala a pronunciarsi 
sulla mozione, di slldiici a pre-
sentata una quindicin a di 
giorn i fa. 

 "('oiicentru/jonisti, , 
11' evidente che la chiave 

di volta in vcim alla . è 
rappresentala da Gioiella e dal 
suoi seguaci (aintrariameiil c a 

o si è andato dicendo, la 
posizione dei « eoliceiilraz.ioiii -
s l l *  si sarebbe lutt'altr o clic 
indebolita. Si ora dolio, infilili . 
olio condizione essenziale per 
la riusi-il a dell 'aziono di Co-
ncila sarebbe, stata l'ulterior e 
avanzala dello sinistre, avan-
zala che, secondo 1 fanfaniaii l 
e gli scelbiani, non si sarebbe 
verilicata . l'i n bravi in aril -
mellca. gli e-qmiienli della 
4 Coiicenlrazione 7. hanno in-
vece sottol inealo i l fatt o ohe. 
malgrado la faccia feroce di 
Scolba 0  suol sistemi, lo si-
nistr e hanno fa l l o un nitr o 
passo avanti in Sicil ia, t l.o 
avanzamento del le siijisir e — 
scriveva la h'osnios, ispiral a 
da una sollororrenl o d'opposi-
zione de — conlesla dramma-
ticamente l'eccessivo ott imismo 
dell'oli . Scolba od è la logici 
conseguenza a di taluni 
errori.. . > ecc. Che la « Con-
centrazione-> abbia ancora 
moll e carte in mano è con-
fermato, infine, dall 'esito del 
congrosso provincial e democri-
stiano di Napoli, ohe ha visln 
gli oppositori d'ogni tendenza 
conquistare nel direttiv o '2(1 
seggi contro i .1 ilei fanfa 
riiaii i e il r imane/i l e «lei sin-
dacal ist i: una lUt a tqt iadri -

a *  è rimasta a socco 
l sii ictlor i hanno votato una 
mo/ioi i e in cui si ch ic le, fr a 
l'altro , l 'abolizione della mag-
gioritari a 0 degli apparonla-

(Cfintlnu. i n i. pac . rol.) 

a Svizzera d'accordo 
per  l'inconlr o a Ginevra 

. 7 — 1 ! C o n i - l i o 
F'-'i '  ni le olve'.i'-» ha at.nuncia-
to i di l'v'i'r c -.tatr i enn ul-
*it. . circa  1 po.-:b'.ii' à che l' i 
Conferenza del capi di gover-
n i . degli Sla'i Uni-

, fieli.1 Gr.i- i Bretagna » del-
la Francia >: tenga a Ginevra 
e r'.i  ivt-r  dato il propri o co:.-
 c>n o. 

/.«  sinistre c;(f«f/<n.'u,nni 0 voti, puri ul (Ì,\\ 
per cenili dei loro <ii//r«'gi . / conni ni iti  mimlciipono 
il  loro imponente corpo elettorale, registrando 
solo tutu lirviwiiiia  flessione. (Jiietfn flesfioun è, pili 
che.  dal /«u f(Vir i l o / i rog resso ilei sociali-
sti:  ioli in più puri ul n dei loro snf-
frani.  totale, le. <im\trc salgono dui 2'),'2 al ;'i0,5 % 
dei voli compiccivi. 

2) Arretramento delle 
forze anticomuniste 

l . o o , 1; c i oè la , 
il , il , il , il , il , il
s o m m a li inc ie l i l o h a n no st i l l i l o un a r r e t r a m e n t o 

o i la l 70.11 al h'z.a'Vn «lei ' \ot i c o m p i c c i v i . 

3) Scacco delle destre 
 destre, „  cioè il  . ] /< / , il  / ' /Y,1/ , il  / '  1//» <  il

scendono da 6'tfSilU) u (»(W.  voti, con una per-
dita di 2<'..0Jlfi voti, pari ni <1, V "/ o dei loro suffragi. 

 forle è lo scacco soluto dui movimento n e o / a-
scislii che perde 4-"». 10."» voti sn 207 .709, pari al 
16,(1 dei suoi sitfjr(tu,i.  cito in Sivilin ò diratto 
diteli uomini del fendo, perde. 1 1 oli su 

, pari al lU,.'t dei suol soffrati. ' 
arretra di 25 .012 voli su 26.J.W7, pari ni 9,1'»/.) tiri 
suoi suffragi.  nonostante, i miliardi sper-
perati in ii'iu  opeiu di corruzioni: senza prece.» 
denti olitene appena .»(». l Ti voti.  < comandante. > 
ha cos'i /tuffalo ogni volo circa nn milione! 

4) Crollo dei partitini 
.Soci.'iiilemoei-.'iliei e. n-p i i l i l i j iea i i i snl i i . -coi to Uri 

t raco l l i ! po ie l ié p e i d u i m 2 1 . 2 71 v o l i  9)>.(>r>9, p a r i 
ul 22 ,7 '7o «lei l o r o hiirfrii^i . o d io; a n ni 
fa, a i r i i i i l i i i i i an i i lei 7 liiu'-'iio , S^i'-i^-i t d i c h i a r ò : 
«S«- i l « les i ino n on e un c i n i co b a r o j i ' a l i r c n i o 
p r e s to la c h i na del l 'am a rezza e «lei d i s i n g a n n o ». 

a a l l o r a Sa ragat ha j n e f e r i l o c o n t i n u a r e a |>re> 
c l a n: t .suoi ser\ i f . ' i a l l a . e. i l  ha cr>nti -

0 a p r e c i p i t a l o ver.-o i l ba ra t r o . a « c h ' i n a 
a e. del d i s i n g a n no ? n on è dunque: t i n o 

o del dc -d ino c ì n i co h a i o ma i l f r u l l o d el 
.-o-rvi l i-m o di Saragat v e r -o i c l e r i ca l i . 

5)  dissangua i suoi 
alleati 

ì\el generale, rcgic.wo degli anticomunisti di 
tulle, le sfumature, la  riesce u migliorarli  la 
sue posizioni ma a spai- dei suoi alleati del centro 
e della ilesini.  l).(',. guadagna infatti 63 .673 
voli su «{.'$ 1.61."», pari al 7/»''/<i dei suoi elettori 1 fjt 
/).(!. — confessa un giornale torincic governativo 
— finora si è valsa delle, destre, le ha sfruttate, 
le ha logorate.; si fino ben attribuirle tintenzione 
di  a consumo, dato che. il  consumarle la 
consenti: di progredire. / monarchici sono scr.si 
« / « / n i .f t a ; t fasrisli 7 al 9 , 5; « libe-
rali  dal 4 .6 ni .'5.9. Sono i /tarlili  che hanno colla-
boralo con il  governo democristiano in Sicilia e. clic 
ora chiudono in passivo il  loro bilanrin:  l'attivo 
è riservati» alla  che sale dal 36 .1 a 38 .6.  i/ueste. 
condizioni appare.  che (a  conlinai per 
la sua strada, per la lenta ma progressiva elimina-
zione delle forze alleale ». l.o flesso ì: divenuto per 
gli alleali nel governo di l'onta.  dove conduce 
ralleanza senza /trini  \pi e s» nzn condizioni con i 
clericali. 

 illustra al l '"att ivo, , 
il significato di pace degli 

dei comunisti romani 
accordi di Belgrado 

e siciliana: il Paese vuole una nuova politica - Un mutamento di politica estera reso più urgente dagli ultim i avvenimenti inter-
nazionali - e dichiarazioni di - a risoluzione dell'Uffici o di informazioni del 1948 - e diverse vie della realizzazione del comunismo 

l o i o posiz ioni comun is te e un 
ha tenu to ier i sera un r a p -
por t o sui recenti a v v e n i m e n-
t i pol i t ic i a l l 'a t t iv o de l la F e-
deraz ione romana, r iun i t o 
nel sa lone de l la sez ione S a-
lar io . Esam inando i r isu l tat i 
de l i e e lez ioni s ic i l iane, dopo 
ave re accenna to a l l ' avanzata 
de l la - C. e a l l ' avanzata 
de l l e s in is t r e — con i l c o n-
so l i damen to de l le a fort i 

¥1'  il cinico baro 
Sub i to dopo le «?rc2ic*»t 

del 7 giugno 1953 ihe vide-
ro la c lamorosa rott o del 
partito socialdemoc-at tco, 
l'on. Saragat assicuro, i e 
ormai ridottissime » ero 
dei suoi fedeli, che erti sialo 
"toccato il  fondo l-?!i orna-
rezza e del disingf ie ' .o » * 
che "  se i l dest ino non r  n 
c in ico bnr o avremo presto la 
nostra r i c in r i f a ». 

A due anni ài d ù t a n c a, 

i l 5 g iugno , i n Sici!»a, 
i miseri resti del
hanno r i cecu io in '  a l t r a 
bof i a i n testa dagli c-it-rori . 
Non c'è da dubitare, i a r c -
gat, dalla sconsolata vicen-
da della socialdemocrazia 
italiana -apra trarre O so-
la conc lus ione, degia iella 
sua eccelsa mente po'- i ica. 

 conclusione sari j>>e il 
destino à d o c c e rò un c in ico 
baro. 

grande progresso soc ia l is ta 
— i l c o m p a g no o ha i n 
par t ico lar e so t to l inea to i l s i-
gn i f ica t o del reg resso di t u t -
t i g li a l leati di des t ra e di 
cen t ro de l la . C , ind ic e del 
l ogo ramen to de l le f o r m u l e 
governa t i ve, s ia di q u e l la s i-
c i l iana. che di que l la q u a-
dr ipar t i t a naz iona le. N e esce 
con fe rma ta e raf forzat a la 
ind icaz ione pol i t ic a del 7 g i u -
gno: l ' impotenza di >gni al-
leanza o b locco gove rna t i vo 
c he esc luda le grandi masse 
popolar i che s e g u o no i c o-
munis t i e i «ocial ist i. Ecxro un 
a l t r o e l e m e n to per  l a ch ia-
rif icazione. di cui t an t o si 
par la : - appare s e m p re più 
ev i den te l ' imposs ib i l i t à a 
con t inuar e c o me pr ima , i l 
gove rno Sce iba si mos t ra 
sempre più a v u l so da l l e 
grand i masse c he a v a n z a no 
so t to la band iera comun is ta 
e socia l is ta, e c he si m u o-
v o no a l l ' in tern o de l ia s t e s-
sa . C. 

e e iez ioni s i c i l i ane v e n-
nero ind icat e c o me l 'u l t im a 

scadenza per  la « ch ia r i f i ca - ,a t t ua l i grupp i d i r igent i d e l-
z ione >. a Sce iba ora non la . C. Se non baUa a il a 
ne vuol sapere; Saragat, i l ' b i s o g n a l 'organizzazione d e-
grande sconf i t to de l le e i e- j mocr is t iana eg li è d isposto a 
zioni s ic i l iane, gli EÌ  agg rap cercare a l leanze a destra o 

al centro, ind i f fe ren temente. 
tr a raggruppamenti m e no 
consis tent i, per  ave rne i 'ap -
pogg io senza concedere n u l -
]a. per  ut i l izzar l i e l iquidar l i 
a magg ior  g lor i a de l la . C. 

t raduc e m te rmin i c ler icali i] 
corpora t i v i sm o fasci..*.:», f a-
vor i r e j  f e rmen t i di r i r .no -
v a m e n to po l i t i c o e j 
che =i ag i tano ne l la . C . 
batterr i per  !'ur«:t a d: *.J:*._ -
' e forze popolar i , per  ur. -
ve rno nuovo. 

l c o m p a g no o dcr . i 
aver  i l lus t ra t o ì rr.'Jtiv i fi : 
fondo che ìmpor.^or. o un 

pa ai vest i t i, pur  di non la 
sc iare i l posto: p rosegue la 
commed ia de l la * ch iar i f i ca -
z ione » che tut t i d i cono di 
vo lere, ma c he nessuno vuol 
fare. a ques t ione a l l 'o rd in e 
dei g iorno non è di una s c e l - | E g li r i f iut a ogni a l leanza o j eamb iamen to rad ica l e do...i !-  rr 
ta fr a quadr ipar t i to , t r i pa r - l co l laboraz ione con social isti ; pol i t ic a in terna , e passato ir.-..i 
t i to , o formul a monoco lo re . 'e comunis t i, pe rchè non libaci esamina re i mo t i v i per 
ma è di una pol i t ic a nuova ' po t rebbe giocare, non li p ò - ' c u i ìa necess i tà di ta ìe carr. -
con forze socia li nuove. Es i- i e asserv i re c o me ha fa t - biarr.er.t o si impone anche 
genza c he non v iene posta to finora con i Saragat. i j r e l campo dcìJa "politic a ir. -

terr .aziona'e. Eaii ha r icor -

corr.e un.» Cdp.toiazlone. G l i 
copi ch'j si p roponevano i 

-ov ie t ici con n lor o v i a g g io 
a Be lg rado venne ro prec isati 
10 Giorn i p r im a da l l a
rl-s ; --or, j  st»ti p i e n a m e n te 
rci ' .zzv.-. . T>:-r  quan to r i s u a r -
r. j  .3 co i i i ho raz .one i n t e r -
ra.7.or.a.e su ba^i di par i t à e 
!-« r.or . ;r.tt.-rfcr-.r.z a neg li af-
fi.- : . Sor .j  : p r inc ip i 

r.: e : - / . w ; 
s„.o; ricr> c 

tr 

z ia lmcn te reaz ionar ia deg li 

dato anz i tu t t o gli a v v e r i -1 
menti recenti che s tanno j 
c reando una s t a z i o ne nu-o.i 

S".i*.. . ?--Tch 
v i r . o v j ' c r e n 
s . a v .i ** 

C i a rcc:vi ; ::rrr. 
rr. id o rrcor.osrr.r.' i 
sita d--...i rac. f .ca 

a J . , 
con gli a l -

7 
-or i d o v e-

a J u g o-

i a B e l-
la n e c e s-
coes ià ten-

v.. condsnr.ar.o : b locchi m i -

so lo da noi. ma da l l e s tesse ,Pacc ia rdi e compagn-.a. Noi 
f i l e sane, democra t i che, p ò- j dobb iamo smaschera re l ' in -
polar i de l la . C. che sono tegra i i smo fanfaniar.o, che 
stufe di «denunciare», e c h i e. c reando una s t a z i o ne nuo_ i ' : ta : i 1 u.-.o al l 'a l t r a c o n t r a p-
dono r i vo lg iment i al ve r t i - l | j i v a a l l e nos t re f ront iere : ilip-'ist: . raccomandano la c o l-
ce. Questa è 1"« ansia di r i n - ì COflVOCdt d C6r ì i t rat tat o di S ta to c on l 'Au - j-abr.ra.ziGr. e in tut t i i c a m pi 
novamen to » di cui ha par la - j *  ' 'str i a e l ' incontr o e gli ac- j e p.ù p a r t x o ' a r m e n t e n el 
t o i l P res iden te de l la '  U niro7Ìon p ! Partit a Scordi di Be lg rado t r a d m - campo de l le re laz ioni e c o-
pubbl ica.  ' C l r o i u i u e e n t i 5 0 v j e t : c i e j u g e e eultura'.  c o n d a n-

o di Fanfani a e del Partit o j l l c o m p a g no o ha s m a - i n a no '.j  guerra f redda. N on 
è tutt 'al tr a cosa. Costui si t oman i su iu l i an o è con\o- :scherato i ten ta t i v i dei p r ò - ; - o r o que- ti : pr.ncrp i e i 
propone di raggruppar e t u t - 1 c»U nella i o s sede, in ipa;*ar.dist i a t lant ic i di c a m - l f o n d a m e n ti di tut t a la p o l i -
t i g li in teressi sot to la d i r e - i , per  le ore 9 di ve- |b ia r e le car t e in tavo la per  t.ca estera sov iet ica" 
z ione conserva t r i ce e s o s t a n -| nerdì  giugno p.v. ( far  passare i l g rande sU c_ i j a tr a S e !a J u g o-

. . . o de l ia po l i t ic a sov ie t i ca s lav;a ì i O s tab i l i t i a c c o r-
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È 
ì . 2 — ì 8 giugno 1955 * 

> di i n on so lo p e e de l le i 
e n ei i c a m pi ì o a so t topos ti i n 

i cui 
L'ampi 

o i , ma 
a n c he p e , sul 

 p i a no , p :  li : 
! un i f i caz ione a d e l-
l' l a , p e  i l s o d d i s f a-
' c i m e n to dei i i c ' i t t i m i 

d e l la C i na su , p e
l ' a m m i s s i o ne a l l ' O NU di t u t-
t i i paesi c he no h a n no i -

'qu is i t i ,' p e  l ' i nd iv i s ib i l i t à 
' n e l la p a ce su l la b a se de l la 

a co l l e t t i va, p e  la 
e de l lo i a t o m i-

che, p e  la e e la l i -
m i t a z i o ne deg li . 

o c he n u l la di fa t to ! 

n a v e va e di e 
: « i l o del 

o dei i -
i .si a l o n t a n o, o 

di noi ». i 
a t l an t i ci si sono .scatenati 

o le i di 
: q u e s ta a 

e ci . o 
si s o no v is ti e di m a no 
il v: int : i "" ! n eh ' > > 
il i e d e f i n i t i v a m e n te a c-
qu i s i to .sulla J u g o s l a v i a. ) 

o dei d e l e g a ti s o v i e-
tici è usc i to e 

o p e  la lea l tà e la 
o n e s tà con cui essi h a n no 

o la a da ogni 
os taco lo che p o t e va e 
o e la e 

a le d ue . Non a t to di 
debo lezza ma di , di i n -
te l l i genza e di o p o-
l i t ico , c iuci lo di . S o-
no s ta ti i i g ius ti -

i che d e v o no e i 
. i a lo -

ni soc ia li e po l i t i che c he 
h a n no gli s tessi obb ie t t i vi di 
pace e di o soc ia le. 

l c o m p a g no L u n go ha -
o a q u e s to p u n to il 

c o n t e n u to de l la e 
de l l 'U f f i c i o di e 
del » e di q u e l la del . 
L a a dei i nel 

U ha o u no s t a-
to di os t i l i tà e di i 
a t t a c c hi a le d ue , e 
sono s e g u i te a c c u se -
che i e c a l u n n i o s e. -
te di m e s te 1.  j v 
te sov ie t i ca, si f o n d a v a no su 
na ti i da a e 
A b a k u m o v, i poi c o-
me nem ici del popo lo, e s u l le 

o t topos li i n J u-
gos lav ia i cos idde t ti « c o m i n-

i ». T u t to q u e s to ha 
n u o c i u to e n on p o t e va n on 

e a l la causa de l la pace 
e del m o v i m e n to . C hi 
lo e ? , , 
t u t to q u e s to s ta l on tano, d i e-

o di no i. 
e q u e s to vuol d i -

, c o me v a n no i n s i n u a n do 
ì i , 
che su l l e, ques t i oni po l i t i che 
e ideo log iche c he o 
nel  i c o m u n i s ti d ai -
gen ti j ugos lav i, q u e s ti a v e-
v a no e e j i c o-
m u n i s ti a v e v a no ? N i e n-
t 'e f faUo. 

L o e mosse nel , 
su q u e s t i o ni di , a l-
l ' a t t i v i t à del  C. di J u g o-
s lav ia, o e 
an imi .sibili nei i a 

i c o m u n i s ti e -
no da n ;(i i -
x is ti e len in is t i. A n c he a 
noi non e o n d i\ i d iamo, ad 
esemp io, le posiz ioni di a l-
cuni i d e l l ' U n i o ne dei 
c o m u n i s ti j ugos lavi su u na 

e di i ques t i oni 
co l i t i che ed ideo log iche. Non 
è c o m p i to di un o c o-
m u n i s ta i neg li 

i i di un o -
t i t o Qii'-.'.to o tu s a n-
c i to n e l l ' a t to s tesso di cos l i-
Ui/.ion» de l l 'Uf f ic i o di -
maz ione, cos t i t u i to « p e -

e lo s c a m b io di e s p e-
. e, in caso di necess i tà, 

il o de l l ' a t t i v i tà 
dei , su u na base di 

o c o n s e n t i m e n t o ». a 
q u e s to p u n to di v is ta, non fu 
" i ns to l ' a i m i l ' o o la d i -

e del . L\ i ugos lavo 
c o n t e n u to ni'll. i : 
('l' . ;\l:i t".tt<- (| i 'c>!o eoli 
s ien i f ica nee/èic il e di 
o"i i i o a - l en i-
n is ta <'i e i i 
de l la a a e di 

e le dev iaz ioni e chi 
si a l l o n t a na da o n e s ti -
c ip i . « L o s c a m b io di e s p e-

e soc ia l i s te e un o 
s c a m b io di op in ioni », di cui 
si a o s o v i e-
t i c o - i ugos lavo, dì , 
non può non e c he 
il o di q u e s to 

; il i ogni . 

IL 4 L U G L I O SI R I U N I R À L 'ASSEMBLE A ELETT A D O M E N I C A SCORSA 

Trentacinqu e son o i nuov i deputal i 
ch e fann o par re de l Parlament o sicilian o 

o dei novanta parlamentari regionali -  compagni , Colajanni e o rielett i 
con un n o di » - l capo degli.agrari don o Tasca non è stato eletto 

sviluppo del socialismo 
e e i , e c o m u n i s t a. L o 
i h a n no .sol levato a | Uff ic i o di , c o-
o del passo deg li a c- i s t i t u e n d o s i, non mod i f i cava 

i di o c he d i ce : 
 1 i -

z ione , la q u e s t i o ne 
dei i s i s t e mi soc ia li e 
de l le e e di s v i-
l uppo del soc ia l i smo, sono 
q u e s t i o ni c he o s o l-
t a n to i paesi i ». 

q u e s te dec is ion i, e la s ua c o-
s t i t u z i o ne si g ius t i f i cava so lo 
con la necess i tà di u no s c a m-
bio di e e di un 

o e 
c o n s e n t i to ». 

L a espos iz ione del c o i n p a-
^ . . . , g »o L u n go è s t a ta s a l u t a t a, 
Q u e s te i possono a | | a f i m . a „ „  . , p p ia i , .so c a-

OAL O O E 

. 7. — La vlgen-
' e legge elettorale regionale 
ilei 20 marzo 1951 noti fissa 
aua datti per  la riapertura del 

 siciliano. Si sa 
mttaviu che la nuova Assem-
blea si riunirc i il 4 luglio pros-
simo, in buse al o eoa 
etti l'oii . Hsstivn  convo-
cato i colil i:! , il 29 marzo, su-
luto dopo aver , con 
l'aiuto dei valletti Jascistl e 

 monarchici la riforma e-
letloralr jiropostn dalle siiti 
atre e sosfot imu — pe -
t/ioni dì a « di mortu — 
un c/i e dai partiti . Sa 
ri)  davvero una Assemblea 

, (lucile nel scuso fisico 
della parola: su  deputati, 
infatti, ben 35 sotto coloro 
clic o posto ver la 
piima volta sul banchi di Sa-
la d'F.rcole. fc" ques to il -
mo o clic stamane e 
(xilznfu ayli occhi di quel «TO-
itisti, che /ninno intrapreso un 
cu lm i ', a -

tato. r'r-'i't: del 

e n u o v e, a 
, a e so lo 

a chi non conosce n u l la dei 
i , o «i chi 

, pensa che e i .so-
v ie t ici n on si o 
c he di e a a 

' i m m a g i ne e s o m i g l i a n za ogni 
m o v i m e n to soc ia le u -

. G ià L e n in a v e va 
fa t to e c he i l c o m-
p i to dei i c o m u n i s ti 
cons is te « nel s a p e a p p l i c a-
e i i i e fon-

d a m e n t a li del c o m u n i s mo a 
q u e l le à dei 1 

i a le c lassi e i ! 
a q u e l le à de l lo s v i-
l u p po o b i e t t i vo o il co -1 
m u n i s mo c he s o no e di 
c i ascun paese, e c he b i sogna | 
s a p e , , i n -

e ». L e n in a i 
a e ad 

< a l cuni i f o n d a m e n t a li > 
de l la e , ma 

a s u b i to c he « -
be un o e v o-
le e q u e s ta . 
d e: t i - c ' ^ - 'a :< '» ù di : 

i f o n d a m e n t a li ». 

L e v i e segu i te dai i di 
n u o va a p e  a v-

i al soc ia l i smo, se p u
o e le -

ziose e sovietiche?, 
o u na o -

l i tà . o la C o s t i t u-
z ione c inese è s to to d e t to 
c he la e c i nese « si 

a d a l la e 
soc ia l i s ta nei paesi c a p i t a l i-
s t ici ». e che. ne l la s tessa C i -
na, d a to i l e n 
di s v i l u p po d e l le e iv i -

, * la e evi 
t e m po e de l le e di v c a-

" ( 'e l le -
ni soc ia l i s te, n on si à 
o v u n q i i" a l e » n a z i o-
na l i tà c ines i) n e l l o s tesso 
moc 'o ». 

Vuol e e ia c he o ' ni iv.;i_ 
v ì m e n to c he si mi i t a }-\ e i i -

o e assai o da 
e di t u t ti i c o m p a g ni che 

o la sa la. S u b i to d o-
lio . u no d o po , h a n no 

o la a i 
c o m p a g ni p e e d u b b i, 
p e e i e 
p e e il o -
b u to a l la d iscuss ione.  c o m-
p a g no Lonc.o ha q u i n di c o n-
c i n o la d i scuss ione -
d e n do in m o do d e t t a g l i a to a 

i i c o n m a g n i: le sue p a-
i m i e sono s l a te s a l u t a te da 
un n u o vo o e -
ga to a p p l a u s o. 

le affri 
voto. 

 forte regresso del
mento sociale e (1 o ini

c del partiti mi-
. sono i con -
e nei calcoli « i -

fiontl con idi a n ni -
t i : il A1SJ a perduto » 
voti rispetto al '51; 13.105 ro -
ti o al 'à.'l. p a s s a n do 
du 11 deputati a 9. Ne è rima-
sto travolto l'on. Vi i icenr o 

, capo del uruppi par 
lamentare miss ino e la 
seconda . 

L e , e nel o 
complesso (puriito i i i u iouu l c 

. i e fasci-
sti) d t i f o 31.835 i o -
l i r ispetto al '51, 28.080 voti 
rispetto al '53. Va aggiunto 
che i monarchici covclliuni 
hanno perduto due seggi su 
10, uno dei qua li e. a n d a to ai 
seguaci di  1 l iberal i 
sono passati da 5 scout a 3. 

1 socialdemocratici e i re-
pubblicani. nonostante l'al-
lea nr a stretta in a lcune delle 

 circoscrizioni, sono passati 
dai 128.319 voti del '51 a 
72,31)5 voti, perdendo 55,'J54 
suffragi. Nessuno dei candi-
i/elfi i ù stato e-
Utto, e i . 
dal confo , fiutino o 
un scopio, p o s t a n do da 3 a 2. 

 delle s inistre si 
esprime nelle sapienti cifre: 
1951 - 044.982. l'J53 - 007.539; 
11)55 - 707.1)10. Complessiva-
mente. te sinistre hanno gua-
dagnato 02.937 voti rispetto 
al ' 5 1; 42.370 voti o al 
1.95.-». 

.Sfamane l 'uff ici o e 
iella  della
ne ha fornit o alla stampa l'e-
lenco completo, ina non an-
cora ufficiale, degli eletti. o 

o o a 
i ti o del voti 

prefeuzlnli raccolti da cia-
scuno dei 00 deputati: 

: 
 (23.525). 

 (20.054). Pullulit i » 
(20.583),
((1557);
(40.071), lìouftglio (35.017), 
Signorino (24.720), C i n a 
(22.401);  - i
C A L T A S T A : 

 - Cortese (22.125),
mtinttclc  (20.310); 

 Aliasi (  He 
nedetto (23.200),  a ti r ci 
(22.922);  Occhipinti 
(7.330). 

: 
 - i (1S.10S); 

Sa ni tua o ;
Buttafuoco (X.7CX);  Co-
( d i d i mi : l'.S'f  / { as-
so 7.201). 

: 
PC7 - Col. i i i (22.402).

raro  Ovazzn
 (12.153).

za (10.074):  -
(12.71G). L 'osco (7.. )h.S); DC

 (4H.025). o (.' indic e 
(41.278).  Crei:i n (37.424). 
Coniglio (35.194).

(34.929),  25.043), 
 (21.589);

lanimi (10.893),  azz a 
(10.385);, : 

: 
 - a

 - Tuccori (19.474). Sacca 
(14.759); . A l l e a t i l a «cicloide -

a : — 
o ( 9 . 9 3 s ;;

rnilo  A n n i b a le / f ian-
co ( J 8 ; 4 8 5 ) ; - i ' Li  t'araiida 
(10.191);  - Statino (43.483) 

 Napoli (31.214), Germana 
(29.003), Curari (24.313). 
Celi  - Pett ini 
(11.587). ' 

' " 
 -  Cu-

rollo (47.382).  (39.545) 
 (31.802).  rotta 
 Sitiamone (22.414), 

Af(i;;of o (20.890), Cimino 
(19.517)-  - Colatnnul 
(32.834). Varcar » (22.993). 
Giuseppina Vit"me i Causi 
(19.014);  Taormin a 
(22.740). Culdeiaro (8.255); 
» L / - / ' a l a t o lo (.SONO): -
Cttstiglla (4.220).  Gut 
(adatiro;  -
(14.402), Seminara (15.Ì88); 

Alleanza a -
Napoli (4.578);
glia. . .

:
 Nlcastro, Jacono;

Carnuzza;  G iuu. 'uara , 
lìattuglla. : 

: < 
tStrUn,;

 Nl-
gro,  Car-
in i : :» . 

:
PC7:  (31.21:})

sana (25.003).
Ct.rrao (21.502); Occh ip in t i 
Vi t icen: » (19.748);
(18.14G);  Adamo
nico (11.150);  tlncccl-
lalo (7.'10li); a 
f i c o (10 007). 

 Jin qui si tratta di cifri-
liu e s a me de l l ' e lenco dei 

deputati eletti, così come dei 
non d e c i, c o n s e n te e 
di far.- q i tn l 'J ie e 
ossi e po l i t i ca. Ogget-
to di molti commenti è stata 
per  esempio, la mancata ele-
zione dell'on.  Tocco Ver-
iluci. unica componente fem-
minile del o -

 delle sinssfre 
OTeiks psrovmcm dì Catesm® 

7200 noti guadagnili i rispello ni ">"> - La sol idi  dalle posizioni 
del  - L'n/ferimr/ione del  e degli indipendettiisli 

A A E U na n o t e v o le , sia .stato . 

. ò so-
;c^c o ci.!'..i 

No. . 
i e'; t e t ti pi : 'i '-;:--

A niu:s.

. 7 - - i u na 
a avv. a  m ' st ti 

i d ue gt».a-.:i al-
oni .- t: m i h i n o i. o is.cmd. 
di anni '-."> e o i di 
 uni . Venuti nel!.» ta i -omi-

'.i pe  un ciclo il i . 
e dal f i ' " i o o 

:;.!<> ( ! ' : \ t t i a s tm-t i le: 
'h'i». il 7\'e:i. i'i > a s. 
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C - ,-

che t fa foc i : 
lo, dove e: 
c o me t a ' e? 

: 
c a . =ci!p.o e 1 C . : ' . . T : : ' :> 

za di c ia. -cuno a t u t t i . O ' m 
o n on ha o i ! ~ i -

1?" . ": : i i n t a-
ni deg li i , ma Vi 
i l e di di:"u:i e i -
c ipi i - l en in i f t i . ci 

e e di i 
a v a l i da di c:.-\-

s n : no e i e q : : i n 'o 
v a l i do n on è. e a; , -

e che. ne i !a a t tua ! ,- s i ' - . ' i-
z ione, i m o v i mi o -
l u z i o n e- a o^ni n o 
i l o n n uó p."c-

e c"?"a a c?n~_ 
i e a e ( 3!:à 

. - < ' '2 l ^e^ ' ", -
23 ^ cVl 'n e C i -
na e e'"- i ci n u o va i \ -

f . 
l o o ha -

m i n a to i] suo o -
da i i do c he " ; à ,~. '-

e : : , i . è^c id n ' " 'o i! 
SUO ; < " : 0 ' 
c he e n 

a ci e «  ri; 
unione : i : 
d a! rirvr.o o d e ' n i -i 

> 3 ». e h " } . . —-
nel e t u t t: i : =
del m o v i mi n to o .<» d o -j  : ' : f - ,'. 
x-pva « ^ sczor.''r>  le,;.-, V 
5itu?.z:oni c e n - T te e le c o " . - i> c:::< 

i : . ' i : t-,
o n a ^ ì^ » e «-ĥ - \ t . 

c iò v i i - . - a «-"V.'*^ T -
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 da .  ,l.n> pio-
v:tni o mol to s ta iu . ii pe
la lun.L'a a in a 
— o da l la . 'ade o. 
Fas â — ino a v e v a no d o v u to 

e il c a m m i no » 
. t ino a che è o c am 

ta to e cancan - p i a 
tu t to da l la . - tanche/z. i. 

kitc^csfa a perizia 
piichitfrica 

l'cisóssira di Pioto ? 

, 7 
f in i t i v i conosc iu ti a a 
n o t t e, i n s i e me con la -

u d e l le , 
o oe.j:i eli e un 

ejudi / . io m e no o sui 
i e c o n-

s u l t a / i o ne e del c i n-
q ue j i iui t ' i o in a di 
C a t a n i a.  7200 vo ti u u a da 

h a n no a v u to i d ue c a n d i d a ti 
 d a ti d e- i n d i p e n d e n t i s t i, l 'avv. o 

ed il g iovane; a v v o c a to -
na. c he s e g u o no s u h i to d o po 

e de l le . 
l . ha c o m b a t t u to la 

c a m p a g na e con -
za, o ed e n t u s i a s m o. 
L" s t a to , in ogni c o-
m u ne ed in of;ni . 
l a a di un i t à, l ' e l e m e n to 

gua ti d a l le e o di , c a p a ce di p e-

Nel 
e 

il fat to el le, a i e 
ucio «lei due i elle ne l la 
passa ta a aveva -

o la a di 
Cat.- . i ia. è c 
c a d u t o. i l'em. -
vent.-uui è -.tato n al-
l 'Aj.seinblea i c g i n n a le (Li nei 

e o ne l le due 
precedenti legislature.  si 
cli c la Ve i non a v e va 

o molto p e  i l .<.of(ilc, 
quando si era trattato di see-
ylii're  gli strumenti allo scopo 
di crearsi una clientela, come 
nel l i a b b i a mo li-
mito occasione ùi documenta 
re, o di i suss idi 

. 

lUolt o a è a p-
a pure la sconfitta di don 

Luc io Tasca, e de l la 
u s i c i l i ana ed 

e s p o n e n te de l l ' a la p iù a 
della granila agraria isolana, 
esaltatore del feudo e n e m i co 
giurato di ogni riforma. Non 
gli ha certo giovato l'avere 
condotto una ca tnpa j jua -
paf ld t 'd is l ica fra le p iù s c o-

a n i e n te . L ' e-
o /in compreso bene 

con c/li a a d i e ; e 
rifiutandosi di aprirgli le por-
te del  ha da to 
.senza dubbio una )>rovu di 
juifji/eczu po l i t i ca. 

Afa se la Confagricoltura 
piange, la Sicindustria non 
ride. Anche il  vice presidente 
dell'organizzazione degli in-
dustriali, ot i.  a n c he 
lui  liberale, che finora aveva 

o la a di -
d e n te ne l la c o m i n i s s i o ue -

e 7ie a e 
commercio, figura nella triste 
schiera dei n on e le t t i, a c c a n to 
all'amico lluvalo, avvocato di 
grido e persona distintissima. 
che invano ha speso una parti 
del suo ricco patrimonio per 
far stampare ed esporre nelle 
gioiellerie del centro di
lermo la a t m u i a p i u c, 
uecompue/nufu da d i s e  e t i 
cous iu ii agli . 

 quanto riguarda le li-
ste , m o l to s c a l-
po e /tu d e s t a to la trombatura 
di , o 

al lOfil l sono u na : 
a de l la , i n i n -

a a v a n z a ta c o m p i u ta 
d a l le e e i n 
q u e s ta , p a s s a n do 
dai 72.050 voti del 1047 ai 
120.3-1;» eli ogg i. 

i p iù sens ib i li 
sono s ta ti o t t e n u ti in q u e l la 
p l e i a de di pici-oli c o m u n i, c he 
si o s u l le p e n d i ci 
d e l l ' E t n a, o nei p icco li i 
c o me e e , c he .. 
si a f f acc iano s u l lo J u n i o, d 
C a t a n ia e . L a - eia 
di / . ional t; « z o na » d e l la \ m o n do inte l let tuale! e 

, d o m i n a ta da un 
o o e -

t i ss imo. a epii s o no v e n u ti i 
d ue c a n d i d a ti soc ia l i s ti e l e t-
ti , , e , e i n 
q u a si t u t ti q u e s ti paesi vi è 
s t a ta u na a v a n z a ta s ìa del 

 c he del : o eli 
a l c u ne lo t te ; c o n-
d o t te c o me q u e l la deg li -
ma i. dei , di u na 

e sens ib i l i tà di q u e l le p o-
popo laz ioni d e l le c a m p a g ne 
p e  la d i fesa d e l la p a ce e di 
un non e o 
a l la l is ta c o m u n i s ta da e 
d e l l ' a n t i co m o v i m e n to s e p a-

. 

11 o o ha s a l d a-
m e n te o le s ue p o-
s iz ioni in c i t tà, s p e c i a l m e n te 
nei i i e , 
l i . s u b e n do q u a l c he l i eve . C o m i t a to \ incia'.e doi p a
f less ione n e l l a z o na d e l la t ig iani del ia p a c e. 

: si è e i n - ! La a a ha 
d c b o l i to nel ! fa t to dei passi in a v a n ti a 

o p e lò nel p a e se n a- sJ^'Si' d'i i a l l ea t i, d: 
t a le di Sce iba, n o n o s t a n te lai quel ' .! di a ma -
v i o l en t i s s ima c a m p a g na d e l - i to ,\i 

e e e| fatti 

e d.'l c o m u ne eli Ca-
tan ia. e l e m e n to eli i 
mo l to ni(.: i i ' ; t e e legato sol-
t an to a una p iccola c l ien te la 
c i t t ad i na: si a di Sa l va-
t o l e . A n c he nel
vi è s ta ta la a dei 
d ue i d e p u t a t i, so-
stituivi da e l e m e n ti mo l lo p iù 

e legati a l la -
a , p e  il ge-

e degli i i 
p o s i z u ni di , i n d l c a t a j c he ossi o e pe
già da l l ' ades ione del ! il fa t to che si o ad ope-

Un i tà , cos t i tu i to; e in d ue a m b i e n ti econo-
notevo ii à del j m ic i, c o me que'.'.t» de l le e 

e i n t u t ti gli i del 
la p o p o l a z i o n e, di e 
a l l ' o f f ens i va più s p i e t a ta 
c o n d o t ta senza o di 
mezzi d ai i de l la -
z ione. 

Non vi è dubb io che u na 
e dei voti conqu is ta li dui 
. e co la u na con-

t inenza de l le i -
z ioni la iche ca tanesi o le 

p io fes-l pubb l i ch i' e que l lo del ci-
s iemale caUuicse. . e le-

1 i , que l li che gsti a l la pol i t ica -
Sce iba aveva o di so-, v a: >-i a eh' l l 'ex « i 

ò o F a n f a ni n e l l a , d ei fascisti ca tanesi c 
sua , h a n no - e di u no a sco:ioscititei 
to e che u vi al la v i ta po l i t ica, ta le Lu igi 
è p iù n e s s u na a p e e 
chi segue t e -
eli, che l ' a l l eanza con la . 
signif ica la . L i -

i e soc ia lden ioc ia l i ci ;.o 
no i a l le i 
o t t e n u te a l l ' epoca de l le e le-
z ioni p e  la . Si-
gn i f icat ivo e il fa t to che a 
i i il o 

. t i 

o e de l lo 
m o l to s igu i l ì ca t ivo è'  .  , ,, p , , ,, - .,. ,. 
. l i . , ti-i ' ii i regionale della ClSL. Si d i -
c i . . . t . . . . ino l iar e . cCva chc  si fussc h „ _ 

pennato ad assicurargli un 
seggio, per mettere a tacere 
il  malumore degli ambienti 
sindacali « bianchi ». Scottato 
dalla cocente de lus ione, la 
terza o la quarta, se non an-
diamo , d e l la sua car-
riera di eterno pretendente 

. N i no « lucc io li va 
oggi d i cendo peste e coma 
dei suoi poco cavallereschi 
amici.  non è cosa, que-
sta, che possa preoccupare 
l'imperturbabile  sod-
disfatto del buon funziona-
mento della vecchia macchi-
na clientelistica da lui sa-
pientemente p i l o t a t a. 

 i 37 deputati c/.c. figu-
rano infatti  tutti i p i ù noti 
esponenti del clientelismo 

' c o me o stesso
stivo, come l'on.

, pup i l l i di . 
come l'on . Signorino di
per non parlare dei bei nomi 
di  A fessi e
sario , gli t t t f im t due 
usciti entrambi vincitori dalla 
lotta fratricida ingaggiata 
nelle scorse se t t imane. 

O

O O A  SENATO 

StStficieai t i l diballil o 
. t 

sulle pensioni di guerra 
La u eli o Casali 

11 S e n a to ù o a -
, i , p e  esa-

e 1 b i lanci i 
del o a e 
del o e del  inste-

ò del o . 
L a s e d u ta sì ò a con 

l a s o l e n ne e 
del sen. o Casa t i. 

o in q u e s ti . 
L a l l gu i a de l l ' i n s i gne u o mo 
po l i t i co è s t a ta » da! 

e a v i t a Z A N O T T1 
, dal o 

O , dai com-
p a g no . dal soc ia l i-
s ta , dal o 

A e dal l ' i es l-
d e n te , La 

a di o Ca-
sati — ha d e l to a — 
non po teva che c o m m u o v e-
e e il S e n a t o, 

c he lo a a i suoi m e m-
i p iù e le t t i. Egli e 

p o t u to fa o a n c he di 
q u e s ta a se l ' in te-

e del S e n a t o, m o l le 
vo l te pi omessa, si fosse -
l i zza la: ed è q u e s ta u n ' a m a-

a c he si a g g i u n ge oggi al 
e c he des ta in poi la sua 

. 

a la -
z ione. il c o m p a g no -

O ha ch ies to la a su l-
e del , -

m a n do l 'at tenzioni» elei S e n a-
to su l la a s i t uaz io-
ni; deg li i nva l i di e m u t i l a ti 
di . Egli, i n n a n zi t u t t o, 
ha o d; a v e -
t a to Un dal lug l i o o un 
d i segno eli legge p e  l 'ade-
g u a m e n to de l le pens ioni di 

. Esso v e n ne a s s e g n a to 
a l la C o n u n l s l o ne F i n a n ze e 

, ma l in o ad oggi n on è 
s ta to mai o in e s a me e 
n e s s u na e p e  la 
s ua a t tuaz ione- .si ù a v u ta da 

e del . T u t to c iò, 
i n o con e del 

o c he l 'Assemb lea il 21 
m a g g io J a v e va v o t a to a l-
l ' u n a n i m i tà e con il q u a le si 
i m p e g n a va il o a -

e la e iuest ione dei m u t i l a ti 
di a non e il . 

a que l la d a ta — ha d e t to 
i ino — è p a s s a to a un 

a n no e nulli» ò s t a to fa t to p e
i m u t i l a t i. 

T a le a t t e g g i a m e n to ha -
voca to la e n ian i f cs la-
z .one di a dei m u t i l a ti 
svo l tasi a u ti 3 g i u g n o. 
nel o de l la q u a le è s t a to 

o un e del -
no in cui ques ti c o m b a t t e n ti 
si sono appe l l a ti al .Senato. E 

o p e e a q u e s ta 
a — ha o lo 

e — c he io c h i e do c he 
il d i segno di legge -
to da*  me e da i co l legh i. 
venga al p iù o d i scusso 
i n au l a.

A l l a a di o si 
è s u b i to d o po assoc ia to il so-
c ia l i s ta . a 
ch ies to a la a il -
s i d e n te de l la C o m m i s s i o ne F i-
n a n ze e , mi. -
N E (de) il q u a le ha fa t to -
s e n te che la C o m m i s s i o ne a 

a di o e c h e. 
, egli a n e c e s-

a la a di un m e se 
p e  po te e la l egge 

a da . L o 
s tesso . ha -

o c he e del -
no d e l l ' A s s e m b l ea a a n c he 
esso , e che -
be d o v u to e a l m e no un 
m e se a c he il d i segno di 
legge po tesse e e s a m i n a-
to dnl S e n a t o, p e  cui a 
c o n v e n i e n te e a l la 

a di . A l c o m-
p a g no o n on 6 -
s to c he e a l la a 
di . Egli ò ha 
t e n u to u e c hc hi 

a concessa a l la C o m-
m iss ione pu e il t e m-
il o di e la legge, n on 
d o v e va a s s o l u t a m e n te s u p e-

e 1 a . 

Sui d ue b i lanci sono noi in-
i il soc ia l i s ta . 

i l o E e 
il soc ia l i s ta . 

l c o m p a g no , si ò sof-
. in , s ul 
a del monopo l i, e d el 

o scanda losi . Eg li 
l-.a o c he a suo a v v i-
so è i e la 
necess i tà di e u na c o m-
mit i j ion o d ' i n c h i e s ta chc f a c-
cia p iena l uce s u l le cond iz io-
ni in cui a g i s c o no ques ti -

i e p o t e n ti i 
economic i, e ge t ti l e basi p e

e la naz ion . i i i zzaz ie-
ne a l m e no dei monopo li d e l-
la , dei c e m e n t i, d e-
gli i e del te le fon i. 

l d i b a t t i to à ogg i. 

i ad c 
del sen. Casati 

, 7 — 1 i del 
Sen. o Casati si sono 
svolti (juujto o nel 

c in a a spese de l-
lo Stato, i i l gen. -
na, in a del Se-
nato, gli l i « e 
l-ianccccio pe  la , i l 

o e o . l go-
vei no, il gen. , co-
mandante. il , in -

a del o de l la 
, il o -

ves, , à e una 
e folla. 

a a a a 
a lut to, i locali pubbl ici ch iusi 
e le case lungo il o del 

o . e da 
lunghi i , e 
via 11,., e pendevano ban-

e . La popolazio-
ne di e e del paesi vicini 
ha o un c n n i m n wi omaggio 

a sal ina e a 
, ge t tando i sul fe-

o che ò passato a d ue 
litt e ali di popolo. 

l o e ò o 
ulte 15.30 da l la vi l l a San -
tino. a del l 'est into. A

, o a .spalla, e flnn-
gheggii i to da i in 
alta , sono stati d 
gli i i da un o 
in , con musica e a 
del (ifl.tno . , men-

e una binubi in tonava in -
d ina o del . Segui-
vano la a la vedova, contes-
sa Leopolda Casat i, i l n ipote, 
Cami l lo Casat i, i congiunt i. 
l e à e qu indi una e 
foll a 

ne l la a de l le p : e-
e ucci sia il a 

del . e ex -depu ta to_ -
n a le non f ig l io, ma il sinda.-t 
di a , -
b i lo t la. che è o dei 

1© DiroaOEOsrai d i pogSB® p@v gUS o p e r a i 

i.V 

que l .! di . -
mis.-ini e m e na i 

de l la s tessa c lasse e o a. i b ì \ i un o s;-!as-
scesa p e  la a v o l ta d i - ' ; o . L a so.-t.-.nza del succes.-o 

e ne l la c a m p a g na o è d u n q ue n e ì-
- Sccondj e con a di i n - i l a conseguen te po l i t i ca c cn 
iasi.sten:i n e g l i ; t i m i d a z i o ne c o n d o t ta a pe s 

e p e

. 7 
ohe o 
ambienti . a Naia-i 
li . Sa donna di o che; 
.i ivì- e domenica a il pic-l 
o.-:o L u c a no i a l t . » !— c he sono i c o m p a g ni S u l-

ii.iol o in un lavatoio, à e Co los i. e e 

o il 
p e , e p e  iso lo o e . a 

. un la to q-.i-.»>-:i po l i t i ca e» sta-
d i e l e t ti del o ! sv i l uppa ta m o l t i p l i c a n do 

a e di -

.-otti-posta a a a 
. e doli".» del la demut 

iè o . . .-e 
-i poe..si che la X.V;>ìi . al tm>-

» «ci ni: i io. 5:3 siain 
c.ieacc vl i e e di vo-

t i « 

a d.tl 

.u f 
---: e » 
te. O.-c 

a -
ce e di S 

, :-. d. ivc è 
: T . 

... i o S..V.-Ì 
e m,i; 

.1 a civ.i 
u a F. 

:.in-
ai 

d e p u t a to u s c e n t e. E n zo -
. e ed i n t e l l e t-

t u a l e. l e g a to ai p iù a v a n z a ti 
a m b i e n te i d e l la c i t -
ta. e o Ova?2n. i n g e g n e-
e e d e p u t a to u s c e n t e, t e c n i-

co di e e — -
o u na a -

zia c he eli i del p o-
ipo lo c a t a n e s e ^ f a v a i mo i a l d a-

e .ta 
i:.i c t u t e l a ti n e! n u o vo 

« o .

e e 
c he a i 
di a < 

h
c i l i a . d.i!: \ i" . 

a ' a 
s v i l u p po <>
-i i m o ;ì -

o :
. e » 

d ei d u b bi : 
h a. a -.: ; i 

i i i n t i m i d a / i e n e. 
a d ei i 

 c l^ - l e e 
«' f a s c i s te i n S -
a cwi l a c o s i d-

f m d " , ! l o 
- . ' .mi ' - . in t ivo. Xeni 

 t - . i ^ a v ia c he 
o da F i - n-

a ve vn ?-.:?: o 
o 5iTj.ii > S -o l-

17," a' :y~T"> f 'a '-

La suitiitia a destinata ai dipendenti della o > - Le , e clic 
accompagnavano il e o e - E' stata iniziala una e battuta 

' u l t i mo d; » tenute» a 

I ' " ! » ' ' 1 u à^ 
^ A 

» » » » > 

t i "  - ' ' 
é » w' -, > i 

ti-

@i&s O a aio a© 
a vendetta di una banda rivale? 

la £l:u=s veci egli e stato e e dell'accisicne d:  bantl'ìo Calatolo 

ce 

; 
io C V - n . i 

-.:l > ':' 

~ o ' 
a «'->. ̂ . i ' , 

,ii ' 
. . 

f i - ; 

- .i.i \ i e . 
.-: n . 1: y*T V. 

*  <: e. . : . '? ' , ' - . ;: 

i- i d. l: ì i - \ . 
» . iì 

V>i» --.-.-o --'-.-."-" 

»:C 

; 

p-.:'.i: o e 1 ) 
ni. e «a i d: i 
... o C.35. 

l ' n o . p»'c» j 
p. ' jchè » eia una <i-. 
"i » . è <i 

o o f 
- i o 

i a . 
i~3  che i < 

il ì .^7 . -, 
4 

i ì . 

> c e c i 
: 

a --
 i . 
c 

v:- i 
c del Cim'. 

T «'V 
i o .1 

, 
l 

. \c. 
i 

! 1. 

1.1 rs; i ; 

: i c e . 

" 
. - t r.-.::.ro  ; f 

* »ul e >  --"aiic 
 n . :  c^li i 5Ì 

co p .a 5U ù 
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i ii a 

il . ? '.. 
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*>v\ in",-

 io c >tjto e 
 e è fiVi -» o 

!-.T donna, infatt i, hi de: to c'-.c 
"cii-» not te sul lti:"..i: i i:;i : n 
Ti tomobì le m i .i\-..-t: ! 

o o «ubi'o ,-ìopo ò.:̂  e* 
re : ccm,1» di un.» * ! 

''"» che «i e ?i -
v i a h i ìmenie vt.ù i 

i ,  ,-i-o c*»e (o  e 
con la conip'. ciià di e -
-onc ave-v.ì o in v 
oi'.c ì.i v i t t ima l luoco -

. «, o 
o t e  .--i.'.n-o ha -u -c . t ì-

o » c.-.i.i—.-.o!--o viva : , 
c «;-.-"! ucci.-o ; i cicli-» po'.iiìin. la e 

i c iui . tc . l l 'op in ionc che a h .ini-
,» ?.:.-) ci:'.'; «ìi ic :de"-j ' f>l o è d  ̂ rr.cl'crsi i™ 
w » - , ' o i e:n j-cl."t.-!:o:n' n'.ÌT c àc"-
ii c "o. o pe o Gaetano Gallatolo 

c- '- ;- i : ; i c i a con-e i 
» i . - ini .^J-ÌTii  ». al 

lo  il o di po-
di è c 
» » e h- c-ii!: si a 

lo a " » «ove s v o vi 

0AL O E 

S AN . t!. — U na 
., l . i .a. !.--.'j.i,a . i i ' i 

i io-1 .. i la a 
di S;>n G a\ .no e il bo t t i no 
«  . - t ao : O m i-
l ioni di e cno » eli .
. :. .-  ... -;.Ì::.nn; : i to dfi-'ìi OJ:O-
 ai e uc^ ii nnpii. .tati ck'ilu li n-

a ( . d ia » ' >-. 
l c . pv i ò i'tatt» e< n- innati» con 

faci l i t a t- l su i :- cii pochi 
m i n u ti e l i n o a a a 
le ind;:^. : ti dei i p e
idcn t i ì i . ; . :o i i i.-iu 
- t a te infuutUii.-v». 

i l c ; i ts :o ;c o . 
.e ^iiai'Oi^» ;:.ii.;.-iO Ci.»». .iiii».;'.:i -
'-x'.i' : : . i . G n i j ^ j - p j iìi..in.i- -

 Eii.-ii o . tu t ti d . p ;n 
. .enti ii a fon..; : i . i . >i -

> l e t a li ."-tamano a Cag l ia i 
) d.i u na bi .nea in»;: 

. o m n ia i o a. 
10 tni":'". ni n e  il pa^.int-cnto 
ilt" ; i o cic..;.i .

) m i in . c ia i ' . ii . o 
dal cape'. imito alle- 12.-tt» .i l.a 

i ne ib.".e F e - i o v ie de a> 
S t a to di S an G a v i n o. Con !.. 
Vi»ìl?lia Ci o ì.l ti'T't ' 
.-' n t .na -d a\ v iava i in i>V.:\  >:.i 

a » 
di -

a il inine-.-.-
."i j e , cb.e . 

. i toncina de l la p icce! 
vi a c he da l le o 

o t: 
>!lr f« ne5.' 

i e u l i d i o Si i; .. 
:»o '.e " 
il o dei.-e<:;aio V 

,» - /^ 
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""'(* 

li" , n e c c io  :e 
uii icii ' i ::i «ocicî  co"» 
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 "i . i 5ull.i v i ' a mi-
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A o ;a notizia del -

. i~ 
o 1 

o 
a -Ad ; a che il -

o s ii «tato f 
e del del i t to. F i l i i ! 1 

" m i c i o u *. ?i a a l lontanato 
a o — " 

- o o i i : i dc!-
'n m -- ! in 
l i t i i ^T.̂  la finta n^n < 
val«a a ziìer.'c e i not io aVa 

! .i di p -n O dol'.t 
"5-,il.- ," ,-i . in : i «li Co 
mo. l ' imn l i c i b i l e 
ha o 

vendet ta o 

n u a \ he o di ; 
cii.i'.o F F. ? S. Q.ii i l c 

o info e s 
che e 
ima de l ia 

n co  C . - ' . i a ii e ~i av 
> .c,.il i i ?;:a-'la e!\- ci n 

.:i:co i a d i s t a n te 
a un ; t-.t» o :v.cz?.-

. 'a l .n F F. S S. 
A a 0 i o .-ta-

i d l imon io 1 al é i u p pe 
i n o e \ ìdui ma-

: ti i di fucil i 
i :a ce.ee a che i 
."alt. ?i impe.ii e-nivano do'.'.a 
va l ig ia e. . te n e n ie il dena-
-ò e di eiiie i invo l t i -
"atì a! o di un.i bi 

eiclo'.ta.  n i a l v n e n tt bu t tav .i 
i o poi . c a n i "o ad incon ie i 
Uie i a p v c na ?i acco

i i chc . tono v a no n 
".iccn-.onle c=ie o di f o-
Tce- 'o. i a v e  cc-=tiOf.o 

; i a i ne l la cn-
t e t t a. sot to la a del 

vati si d i l o g u a v a no lap'ui. i-
n-.cnto a m c i ieo-
. t an te. 

[ i di S an G a v i-
n o. Gi i . -pini . V i l inc id 'O . l '. i -
b i l k n is e . i m m e d i a-
t a i i u n to , h a n no m i-
n a to u\v\ b a t t u ta n c ha zi-mi. 

a o le : cc / che s«::io 
e . S o m p h i c m c n le 

p e  ^e.-potìo ì' s ta to o 
o V incenzo S i n a ci  che 

a i:i b i c i c i - t ta nei!.1. 
.»-. i : , l ; i c!i l d i S an G a v i no 

a a a e chc 
.  eo.ii .-.-i-i da un vi ' tl-i l n a l-

t a a 
. 

l 
e e 

:'! i i p n . ! e2 
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. Sc-
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T'icm» u»»tn 
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> 

i i v
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e< n 

*-ta i 
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i l tu 

1 f. 

e a tU. 

t t o c hc 
-

u. 
,i 

i 
o 

e 
i ta 

e 
t i 

-.1 C ! 
i o - . 
i . - ta te 

p ei l o-
d i f f i e i 
s a. L a 

eccez iona le i hit .susci-
t a to v i n i i m p i c c i o ne in tu t-
to il p a e s e. E' ta a vo l ta 
in fa t ti chc n e l le v i c i nanze 
o e l l ' a b i t a to <i a un at-
to e -lei ' l one ie. 

O ; u a s 

Un icrìo ed Orncscla 
u:c;:o a rcif.che ci mitra 

. 7 (G . — Al l e e 
t.-JO di s tamane ad un km. da l-

o di o i l o 
Adolf o Scnes è s ta to ucciso da 
ienoti e a da O-
l i ip. i «on f. i t i tomobi lo ilei -

o di . 11 . na-
t iv o di i e da a un 
anno ab i tan te ad . i 

l e si a o da 
o i,d n pe  accom- nienti nel la leg is laz ione eletto 

: l inda i da un mucchio 
di e che ten tava di supe-

e - senza i g iacché 
veniva colpi to da a lcune pa l-
lot to le a l le spa l le e poi da una 

a di a che lo -
va in p ieno pet to. Non e facile 

e le i dei e 
i.ia da!l;, i icostt uzione dei fatti 
.-.ì pen.-a che esso sia dovuto a 
vendet ta anche è il ca-

e è s lato o i de l-
la macch ina e lanc ia to a d i -
;t.-inza in so fino ev iden te di d i -

. 

L'ATTIVITÀ ' 
POLITICA ROMANA 

(  i ai inuazion dalla t. pagina) 

e un e ospi te del 
o locate. e faceva 

o in paese t i ovava l.t 

m o n d o. l « T h a l a s sa ». un 
d icci i a ve ìa e a m o t o-
e s; a ' <.t);v.c 

n ica a i n ; i i 
de l la a a v e v a no s u-
b i t o o al o d e l-
l ' e q u i p a g g i o. o il 
panf i lo , e c he dei 
n o c u m e n ti di , di n o m e. 
di a e di n a z i o n a l i t à. 
 d ue t e d e s c h i, c he o -

t i t i i l 19 m a g g io d al o p a e-
se. o g i u n ti s u l la C o s ta 

a a v v a l e n d o si d e l F a u-
. i e i - t o s t o p. Essi h a n no o 

 un panfilo 
per (tare un viaggio 

i a o «lue tedeschi che 
avevano compiuto il o in a 

. 7. — L a c a p i- di a v e o i l panf i lo a l la 
a di o ha o a al o di . 
o i v e n t e n ni d i ma poi h a n no c o n f e s s a to di 
g e W a l t e , o o p e a -

. in , e il o v i a g g io a t-
d ue a v e v a no o i l 3 g i u -j o al m o n d o. 
g no iì panf i lo e « T h a -j 
lassa » nel o di . 

e , con i l q u a l e' 
v o l e v a no e il o d e !| 

i 

Due c:srèi sepolti 
ìn un creilo a Canto 

. 7. — 
o le 14

e e » 

A Cnntù oz.ii 
CaUSO l -

: o nel 
n palazzi-» ehe -

à l 'Esposizione del mobi l io. 
o . Camp.ve.n a 

di .9 anni e n o 
i i 23 i e e de l-

a Colombi di n 
=ono i sepolti dal la -
na. i d.ìi compagni i 
due giacciono jn i 
condizioni . Seno in 

o i pe  s tab i l i-
e eventua li . 

ra'ic . 
Ni-jtl i i i de l la coa-

lizione", s i lenzio . 11 l i -
e Uozzi ha > i l 

O o o pe  fili 
< effetti psicologici ( ?) nega-
li » i de l la lecite e s i-
c: l iana s. i si 
« m» i c:l h a n no -
ciato i d iscuss ione sul 
t des t ino c in ico ; la mi-

a del ta c ha ch ie-
sto a u na vo l ta la con-
»oc.i7ionc del o -

o «tei o e a 
an.i \ o l t j è s ta la b a t t a l a: -
tu t. e gli i -
i . ino, sj è o a Vil l a -
lama pe  un enne-simo sc.imtiio 

di op in ioni con Seelba. -
to .ili.» e del , S.i-

! c de t to tcs lna l-
" < Ascndo la ) C. colpi-

to a e la pol i t ica di j o l i -
à a con il suo 

ì t te j ^ ian icn to in Sici l ia, sono 
c chc a imnic-

t i ì l a m c n lc e la a 
e al o s. 

t V a \ n to anche i l 
o di e al la d i -

e del suo o la i lah-
benaggine di non o fat to 

e dal o due mesi 
f a! , in u l t imo. 
si mn i e

. . L T a sì e v isto 
i o i  i i 
> , ma non ah-

o ,-ivnlo i l o di 
e t . inta so l i tud ine e non 

?'i o ch ies to a lcun g iu-
d i / i o . 
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